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23 novembre 2014: XXXIV DOMENICA T.O.  
Letture: Ez 34, 11-12. 15-17   Sal 22   1Cor 15, 20-26. 28   Mt 25, 31-46 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 la mia riflessione oggi si ferma sulla Giornata del Seminario e sulla vo-
cazione al sacerdozio. 
 Di solito una mamma ed un papà desiderano per i loro figli che si formino 
una bella famiglia, che abbiano a loro volta dei figli, per realizzarsi come nonni, 
dentro alla spirale di una vita che continua e garantisce una certa 
"immortalità"... Bello!... 
 Però, anch'io come prete, devo preoccuparmi del futuro del ministero sa-
cerdotale, senza nulla togliere al Signore che chiama... A volte mi vien da pen-
sare (come il vecchio Simeone, che desidera ormai andarsene in pace per la 
gioia di aver preso in braccio Gesù...) che anch'io potrei morire, se qualcuno tra 
i miei giovani si facesse prete... 
 Purtroppo noi adesso siamo tutti presi dalle unità pastorali, vista la neces-
sità di raggruppare le parrocchie per mancanza di sacerdoti.. Ma non basta pro-
prio!... Questo appartiene ancora ad una chiesa che cerca di organizzarsi in strut-
ture efficaci. E va bene, d'accordo. Però, siamo tutti in astenia spirituale! In real-
tà siamo dentro ad una chiesa che non propone più il radicalismo evangelico. 
Tanto volontariato, tanto laicato... Bello!... Ma fra pochi anni la nostra chiesa 
come sarà? 
 Enzo Bianchi, pochi giorni fa, a Bose (BI), diceva: «Noi siamo gli ultimi 
monaci in Europa. Fino al 95 la vita monastica teneva. Adesso è un problema... 
Tra 10 anni non avremo più suore. La loro età media è di 75 anni. E chi glielo 
fa fare ad una giovane di entrare in una congregazione per fare l'infermiera di 
suore vecchie e malate?». 
 Ma la vocazione è un'altra cosa. È dare un senso vero alla propria vita! 
Fare il falegname, l'idraulico o l’avvocato non é tutto. Fare il medico o l’inse-
gnante con passione é certamente molto bello. Ma il cuore ha bisogno di amare. 
Quando uno chiude bottega, deve sapere perché e per chi ha lavorato. Per sé 
stesso, per i soldi o per la gioia di qualcuno che lo aspetta a casa? Se manca 
"l’altro" che senso ha la nostra vita e il nostro fare? Non siamo degli arrivati 
quando abbiamo raggiunto "una buona posizione", "quando guadagniamo be-

    Continua in seconda pagina 



 

 

Con�nua dalla prima pagina 

ne", quando ascoltiamo solo cuore e sentimenti (Va' dove ti porta il cuore di 
Susanna Tamaro...) ma quando abbiamo trovato un motivo profondo per donare 
la nostra vita!... A vent’anni, ad esempio, é tempo di chiedersi seriamente che 
cosa si vuole fare della propria vita. Quale significato darle. E ancora meglio, 
pregare il Signore che illumini il cammino di ricerca. 
 La vocazione é un dono di Dio e come tale va accolta. Però é un germe 
che ha anche bisogno di un terreno adatto per svilupparsi e crescere. In una fa-
miglia serena dove i genitori si vogliono bene, sicuramente i figli guarderanno 
al matrimonio con fiducia! E in una famiglia cristiana dove un giovane può con-
dividere anche le cose dello spirito, sarà facilitato nello scoprire la chiamata al 
sacerdozio... E, anziché sentirsi "strano", ne coglierà tutta la grandezza e la bel-
lezza. 
 È importante allora conoscere i segni con cui il Signore ogni giorno ci fa 
capire la sua volontà. La voce del Signore però é tenue, si fa sentire nel profon-
do; bisogna saper tacere ed ascoltare. A volte si manifesta attraverso una lettura, 

un incontro, un evento... 
 Ci sono giovani che la vocazione del prete ce l’ hanno scritta in faccia. E 
loro lo sentono... Eppure cercano chissà che cosa. Sono complicati! Vogliono 
delle conferme! Ma la certezza ce l’hanno dentro, quando il loro cuore arde di 
passione per il Signore! La Chiesa ha bisogno di loro, tanto bisogno!... Conta 
solo non avere paura! E partire, con coraggio, con fiducia! 
  

 Quando la strada alle tue spalle è più lunga di quella che hai davanti, 
vedi una cosa che non avevi mai visto prima: la via che hai percorso non era 
dritta ma piena di bivi, ad ogni passo c'era una freccia che indicava una dire-
zione diversa; da lì si dipartiva un viottolo, da là una stradina erbosa che si per-

deva nei boschi. Qualcuna di queste deviazioni l'hai imboccata senza accorger-
tene, qualcun'altra non l'avevi neanche vista; quelle che hai trascurato non sai 

dove ti avrebbero condotto, se in un posto migliore o peggiore; non lo sai ma 

ugualmente provi rimpianto. Potevi fare una cosa e non l'hai fatta, sei tornato 
indietro invece di andare avanti. Il gioco dell'oca, te lo ricordi? La vita procede 
pressappoco allo stesso modo. Lungo i bivi della tua strada incontri le altre vite, 
conoscerle o non conoscerle, viverle o non viverle a fondo o lasciarle perdere 
dipende soltanto dalla scelta che fai in un attimo; anche se non lo sai, tra prose-

guire dritto o deviare spesso si gioca la tua esistenza, quella di chi ti sta vicino. 
 

SUSANNA TAMARO, Va' dove ti porta il cuore 

 Con affetto, 
don Pierino 

dp.bortolini@gmail.com 



 

 

Calendario settimanale 

Dom. 23   
  
11.30 
16.00 

Domenica XXXIV - Solennità di Cristo Re 
Giornata del Seminario 
Santa Messa per la classe 1949 di Conegliano 
Salone: concerto. Chitarrista Gianluca Chiaradia 

Lun. 24  
* 

Ss. Andrea Dung-Lac e compagni, mart. vietnamiti 
Il parroco è impegnato con i preti giovani 

Mar. 25 20.30  Lectio divina. Ringrazio per la bella ripresa... 
  

Mer.  26 * 
09.30 
20.30 

Casa Esercizi: parroco guida giornata di spiritualità 
Conferenza San Vincenzo 
Domande e risposte su problemi di fede e morale  

Giov. 27 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Ven. 28 20.00 
20.30 

Incontro con i genitori dei Cresimandi 
Gruppi Giovani: Problemi dell'alcol e correlati 

Sab. 29 16.00 
19.00 

Confessioni 
S. Messa per i pellegrini in Terrasanta. Segue cena 

Dom. 30  Domenica 1a di Avvento 

Lanciare sfide 
 

 Un grande maestro di chitarra, Doc Watson, era diventato cieco quan-
do aveva appena due anni. 
 I suoi familiari, però, non gli diedero mai la sensazione di considerarlo 
un minorato. 
 Racconta: «I miei fratelli mi portavano fuori a giocare con loro... Io 
mi arrampicavo sugli alberi e cadevo come tutti gli altri. Imparai così il con-
cetto di spazio e a trovare le cose orientandomi sull'eco dei suoni. Avevo un-
dici anni», continua ancora Watson, «poco prima che la chitarra entrasse 
nella mia vita, quando papà mi porse un piccolo "banjo"  e mi disse: " Prendi, 
figliolo. Se imparerai a suonare bene questo strumento, potrai affrontare il 
mondo!".  Invece di relegarmi in un angolino dicendomi: " Figlio mio, sei un 
povero cieco",  mi lanciava sfide!». 
 

 Quante ali tarpate per mancanza di proposte! 
 Educare è accendere passioni, non spegnere incendi! 
 

PINO PELLEGRINO, Lo shopping dell'anima. Racconti, Effatà ed., p. 84 



 

 

SANTE MESSE  
Sabato 22 19.00 + Posocco Giuseppe e Angela 

Domenica 23 
  
 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 
 

19.00 

+ Fam. Sabato  
+ Lovatto Stelio 
+ Zanini Gino 
+ Gerardo, Paolo e Marcella 
+ Giacomin Bruno e De Agostini Ernesto 
+ Sipione Giacinto 
   Per Alexandru 
+ Albina e Pietro 
+ Soldan Luigi 

Lunedì 24 8.00 + Fam. Paoletti 
+ Zanella Francesco 
+ Tonon Franco 
+ Bazzo Caterina 

Martedì 25 18.00 + Antiga Pietro 

Mercoledì 26 8.00 + Modolo Corrado, Vendramin Lucia 
+ Angiò Maria (A) 
+ Marzari Giuseppina 
+ Moro Alvise e familiari 

Giovedì 27 18.00 + Garbellotto Pietro 

Venerdì 28  8.00  

Sabato 29 19.00 + Simionato Antonia (10° A.) 
+ Posocco Giuseppe ed Angela 

Domenica 30 
  
 

8.30 
 
 

10.00 
 
 

11.30 
 

19.00 

+ Brunet Aldo 
+ Bazzo Giovanni 
+ Caliman Nordina 
+ Tomasi Gino e Giuseppina 
+ Gerardo Paolo e Marcella 
+ Fedato Anna (1° A.) e Amelia, Riccardi Giuseppe 
+ Fam. Sipione 
+ Gellera Angelo 
+ Valeria (6° A.) e def.ti fam. Franzato 

+ Fedrigo Zanella Vanda 
+ Possamai Antonio ed Eveline 

+ Algeo Alessandro 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

 Fam. C. € 20 - F. L. € 50 - P. G. € 50 - P. F. € 50 
 S. D. ha pensato al restauro della sacrestia, raccogliendo € 500 (così distribuiti: 
D.D.C. - E.D. - M.D.C. - O.D. - S.D. - ST.D.: € 50 ciascuno. + G.N. - L. R. € 100 cia-
scuno). 
 

 Ringrazio tanto per questa generosità e prego per tutti i benefattori! 


